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DIPARTIMENTO DELL-1. PUBBUCA SICUREZZA 
DIREZIONE CE-;TRAlE PERLE RISORSE UMANE 

PREFETTI DELLA REPUUULICA 

lOMMISS,\RIO DEL GOVERi\0 PieR LA PROVIJ';CIA AUTONOMA DI 

CU~I\·IISSARitl DI:!. \iOVFRi\0 PER l .A PRIJVINCI.-\ Allllli\DMA Ili 

PRESIDFNIT RH i IONE AI.ITOi\OMA- SERV. PRI'I·ET. V ALI. E I)" AOSTA 

<.ll"FSI <!RIIli'IJ.A RF.I'IilJI<LilA 

Romu, 

\JIRI<iFN\1-. DEl. !."l IFFICICl PRESIDiéNll!.t_E Il ELLA PllLI/.IA DI STATO PRESSO 
LA SUVRINTI:NDENZA CcKIRALL m.l SERVIZI DI S\t:liREZIA DEI.I.A 
PRESIDENZ,\ DELLA RFPLillllLICA 

2 lJ f·L\G. 2G 11 

LORO SEDI 

TllEi\TO 

BOLZANO 

AOSTA 

LORO SEDI 

R O 1\1 A 

DIRit.IF:'<TI.: DI-~LL'lSPETTORA I{J DI PL:BHLIL'i\ Sll'lJRE/./A PRESSO IL ROMA 
V.·\TICA'i0 

OIRIIiENTE llléLL"ISPEIIURATU IJI PIIHHLICA SICUREZZA PRESSO IL ROMA 
SF>; .. \TU DELLA REPUBBLICA 

OIRH;I." Il' DI'LI. "ISPETTORATO DI PU~DI.ICA SICUREZZA PRESSO LA RO~LI 
CA,\11---Rr-\ DFI DEPIFI ATI 

IJIIUGE>;TE DEI.I."ISPETTORATO DI PUUBLICA SICURLZZA PRESSO LA 
PR!-:SJDI-:NZ:\ DEL CO~SJ(ii,IO DJ-:: l ìvlll\!~TRJ- PAL\/./0 CHKi! RO~I A 

DIRHiFN l'l·. DFI.L'ISPFTI ORA lfl DI Pl .'HJ-H.ICA SICliRE//A --PA!.AZ/.0 SE n E 
VI~II>;ALE"" 

LliRtC;t-;-;TF IJ!òLL"l.IFFIUil SPLl"IALF \JI'.I.I.A P\jBIJI.ICA SICUREZZA PRESSO 
LA REGIO,:L SICILI,\NA PALE!lMO 

DIR Ili ENTI Dlèl CCl~IPARTIMFNrt IJI'I.I;\ POI.I/.IA STI~AIJAI.F LORO SEDI 

DIRIGENTI DELI.EZOi\F DI POI.IZI.I DI FRONTIEIUI LORO SEDI 

DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI ISTIUJIONE. DI PERFCZIO,AMENTO E 
IT,IIHI Ili .-\llllES I"I<AMENTO IlEI. l A 1'(11.1/.l.-\ Ili S IAlO LORO SEDI 

C\PCJ DELLA SLGRHEHIA DEL DIP;\RTIMC>;TU - L'Ff·ICIU PER l SERVIZI 
IITNil"IJ-{;I'STIIlNAI.I SE D E 

tJ!R.ltìL.'!'r! DEl CO.VlPAR rlt\IENTI DI POI_I/.IA FI·:J{RI)VIARI.,\ LORO SEni 

DIRICiENTI DE! COMPART!MJ-:Nll Ili POLIZIA 
TEI.ECOM L:>; ICAZIONI 

!liRI< il, NTIIJEI REPARTI \-IOHII.I Il lei!...\ l't li.I/IA Ili S IATO 

DIR.ltif--_;..; I'IDFI.U_-: ZONE -ll~LECtJ!vlUNll.'A/.IOl\1 

DIRETTIIRI DF\d.l ,\l TOCE'i"fRIIlléi.I.A POI.I7L\ DI ST,\TO 

DIRiriENTI DEI REPARTI VOLO DEl!,\ POLIZIA IJI STATO 

POSTALE 
LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 
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DIPARTIMENTO DELLA PITBBUCA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PERLE RISORSE UMANE 

AL SIG. DIRETTORE DELLO STABILIMENTO E CENTRO RACCOLTA 1\R:V!l SENIGALLIA 

Al SIGG. DIRETTORI DEl CENTRI DI RACCOLTA REGIONALI E1J INTERREGIONALI LORO SEDI 
V.E.Ct\. 

AL SIG. DIRIGEN lE DEL REPARTO A CA VALLO llFI.LA POLIZIA DI STATO ROM A 

.l L SI(;, DIRFTTORE DEL C'ENTRO ELEITRll'iiCO NAZIONALE NAPOLI 

Al SH;t;, DIRIGENTI DEl GABINETTIINTERREljllJNALI DI POI .!ZIA SCIENTIFICA LORO SEDI 

.\I.SH;, IJIRITTORE IJEL CENIRO NAUTICO E SUMMOUATURI DELLA POLIZIA DI LA SPEZIA 
STATO 

.Il SIGG. IJIRI(;F:NTIDEI REPARTI PREVENZIONE CRIMINE LORO SEDI 

.Il SIGG. DIRIGENTI SCALI AEREI LORO SEDI 

.\l SIGG. DIRIGEC:TI SCALI MARITTIMI LO IlO SEDI 

.Il SIGG. IJIRIGFNl'l SCALI MARITTIMI ED AEREI !.ORO SEDI 

OGGETTO: Controllo sui provvedimenti pensionistici - Delibere della Corte dei 
Conti n. SCCLEG/1/2011 e n. SCCLE/2/2011. 
Circolare n. 16 del 6 maggio 2011 emessa dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, Ispettorato generale di Finanza di concerto con 
I'INPDAP, Direzione Centrale di Previdenza. 

Con circolare pari numero del 4 marzo 2011, sono state trasmesse le delibere 
con le quali la Corte dei Conti, Sezione Centrale di Controllo di Legittimità sugli Atti 
del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, ha deliberato che, a decorrere dalla 
data del subentr·o dell'INPDAP nella gestione dei trattamenti pensionistici e 
previdenziali dei dipendenti dello Stato, i provvedimenti di pensione, non debbono 
essere più sottoposti al controllo successivo di legittimità. 

Le nuove disposizioni così introdotte, hanno posto ulteriori problematiche 
riguardo la definizione delle competenze finora riconosciute ad Organi che erano 
direttamente coinvolti nelle procedure di controllo e pagamento dei provvedimenti 
pcnsionistici che non sono più soggetti al riscontro successivo di legittimità effettuato 
dalla Corte dei Conti. 

La necessaria opera di coordinamento è stata effettuata, con circolare n. 16 del 
6 maggio 2011, pubblicata il 20 maggio u.s., con la quale il Ministero dell'Economia e 
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DIJ'ARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRAI. E PER tE RISORSE UMANE 

delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato 
Generale di Finanza di concerto con l'INPDAP, Direzione Centrale di Previdenza, 
hanno fornito, a seguito degli approfondimenti svolti sulle procedure definite in tal 
senso, le modalità operative cui devono attenersi gli Uffici Centrali del Bilancio, le 
Ragionerie Territoriali dello Stato e le stesse AmministTazioni Statali in ordine agli 
adempimenti da adottare a seguito di quanto deliberato dalla Corte dei Conti. 

Pertanto, considerata la rilevanza delle disposizioni ivi impartite si 
trasmette copia della suddetta circolare per una compiuta valutazione dei riflessi 
sui procedimenti inerenti i trattamenti pensionistici che hanno subito, a seguito di 
quanto disposto dalla Corte dei Conti, sostanziali modifiche in ordine al prescritto 
sistema dci conh·olli. 

In particolare si ritiene opportuno precisare, in sintesi, quanto segue: 

• l provvedimenti di pensione, di una tantum di costituzione della posizione 
assicurativa elaborati dalle Amministrazioni Statali e, pertanto, relativi a 
personale cessato anteriormente alla data del subenh·o deiJ'JNPDAP, non 
sono più assoggettati al controllo preventivo di legalità degli Uffici 
Centrali del Bilancio e delle Ragionerie Territoriali dello Stato. Pertanto, i 
provvedimenti suddetti dovranno essere trasmessi direttamente dalle 
Amministrazioni alle sedi INPDAP competenti per territorio, per il 
pagamento e la notifica agli interessati. 
Rimangono esclusi da questa previsione tutti i provvedimenti per i quali 
non vi sia stato alcun subentro deli'INPDAP cd i cui oneri rimangono a 
carico del bilancio deiJo Stato. Per dette fattispecie resta ferma la 
competenza all'emissione dei provvedimenti da parte deiJe Amministrazioni 
Statali e al controllo da parte delle Ragionerie Territoriali dello Stato. Tali 
sono, aci esempio, i provvedimenti relativi al personale che transita in 
posizione di ausiliaria. 

• Ugualmente i decreti di riscatto, di ricongiunzione dci servizi emessi dalle 
Amminish·azioni c, relativi quindi alle richieste presentate prima della data 
del "subentro" non saranno più soggetti al visto di controllo da parte delle 
Ragionerie Territoriali dello Stato. 

• l provvedimenti giacenti presso le Sezioni Regionali del Controllo della 
Corte dei Conti saranno restituiti alle Amministrazioni che dovranno 
pmvvedere a h·asmettere, alle sedi Inpdap competenti per territorio, 
esclusivamente l'elenco dei decreti restituiti. L'Istituto di Previdenza avrà 
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DIPARTIJ\1ENTO DELL\ PUBBUCA SICIJREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

cura di notificare agli interessati i provvedimenti di pensione divenuti 
definitivi in quanto non più soggetti a registrazione. 

Per una compiuta analisi delle probkmatiche descritte si rimanda alla 
lettura della circolare n. 16 della Ragioneria Generale dello Stato e 
dell'JNPDAP, evidenziando, in questa fase, l'opportunità di adottare ogni 
utile iniziativa al fine di semplificare ed ottimizzare le procedure finora 
delineate coordinando le proprie attività con le Ragionerie Territoriali dello 
Stato. 
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CIRCOLARE N. _.,.{ ç:; 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERA GENERALE DELLO STATO 
ISPCTrORATO GENERALE DI FINANZA 

UFFICI Xlii- XlV· XV 

Prot. Nr. 0060112 

Allegati: l 

~ 6 M.CJG. 2011 

ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER l DIPENDENTI 

DELL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

DIREZIONE CENTRALE PREVIDENZA 

Alle Amministrazioni centrali dello Stato; 

Agli Uffici centrali del bilancio presso i 
Ministeri; 

Alle Ragionerie territoriali dello Stato; 

Ali' Ufficio centrale di ragioneria presso i 
Monopoli di Stato; 

Alle Direzioni centrali, regionali, provinciali 
c territoriali deii'INPDAP 

LORO SEDI 

OGGETTO: Controllo sui provvedimenti pensiomstJci Delibere della Corte dei conti n. 
SCCLEG/1/2011 e n. SCCLEG/2/2011/PENS. 

L 'articolo 2 - commi I e 3 - della legge 8 agosto 1995, n. 335, nell'istituire presso 

l' INPDAP la gestione separata dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato, ha previsto, 

nelle more della definizione dell'assetto organizzativo dell'Ente medesimo, una fase transitoria 

durante la quale le amministrazioni centrali e periferiche hanno continuato, in regime convenzionale, 

ad espletare le attività connesse alla liquidazione dei trattamenti di quiescenza dei dipendenti statali, 

i cui pagamenti sono imputali direttamente a carico del bilancio deli'INPDAP. 

L 'INPDAP è progressivamente subentrato nelle competenze pensionistiche delle predette 

amministrazioni nei tempi e con le modalità indicate nell'allegato A) della presente circolare, fermo 

restando il mantenimento della competenza delle amministrazioni statali per la definizione di tutti i 

provvedimenti pensionistici riferiti al personale cessato anteriormente alla data di subentro 

dell'Istituto, nonché delle domande di riscatto, prosecuzione volontaria, ricongiunzione, costituzione 
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della pos1Z1one assicurativa, computo e sistemazione contributiva per le istanze presentate 

anteriom1ente alla predetta data. 

Con particolare riferimento al personale delle Forze Annate e della Guardia di Finanza, 

deve, altresì, evidenziarsi che resta di competenza dell'an1ministrazione di appartenenza anche la 

liquidazione dei trattamenti previsti per il personale che transita in posizione di ausiliaria. 

Il suddetto cambiamento di competenze ha avuto una prima importante ripercussione sotto il 

profilo del controllo. Infatti, con le deliberazioni n. SCCLEG/1/2011/PENS e n. 

SCCLEG/2/2011/PENS del 18.01.2011, la Corte dci conti, Sezione centrale di controllo di 

legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato - Adunanza generale, nello 

stabilire che i provvedimenti pensionistici non devono più essere sottoposti al proprio controllo 

successivo, essendo definitivamente trascorso il regime transitorio previsto dalla legge 8 agosto 

1995, n. 335, ha, altresì, aftèrmato i principi secondo cui, da un Jato, il controllo va effettuato 

secondo le regole vigenti al tempo in cui lo stesso viene effettuato e, dall'altro, che non rileva il 

momento in cui l'atto sottoposto a controllo è stato emanato dalle Amministrazioni. 

Ne consegue che per le tipologie di personale precisate nell'allegato A, a decorrere dalle 

date di cessazione del periodo transitorio, i relativi provvedimenti di pensione definitiva non devono 

essere più sottoposti al controllo successivo della Corte dei conti, non asswnendo alcun rilievo né il 

soggetto che ha adottato l'atto, né la data di adozione, né la data di collocamento a riposo del 

personale interessato (delibera Corte dei Conti n.SCCLEG/1/2011 /PENS del 18.01.2011 ). 

Nella descritta nuova situazione giuridica, è evidente che i provvedimenti di penswne 

adottati dalle anm1inistrazioni -che prima venivano inviati agli Uffici centrale del bilancio (UCB) ed 

alle Ragionerie Territoriali dello Stato (RTS) per il successivo inoltro alla Corte dei conti, ai sensi 

dell'articolo 166 della legge l I luglio 1980, n. 312- non debbono più pervenire ai suddetti uffici di 

controllo. Di conseguenza le amministrazioni competenti trasmetteranno i provvedimenti 

pensionistici direttamente alla competente sede INPDAP per la successiva messa in pagamento e la 

relativa notifica agli interessati. 

Una seconda, del pari rilevante conseguenza delle citate deliberazioni della Corte dei conti, 

è la restituzione di tutti i provvedimenti giacenti presso la Corte dei conti, senza l'apposizione dei 

rituali "Visto e registrazione". Tali provvedimenti, unitamente alla relativa docwnentazione, 

dovranno essere restituiti all'an1ministrazione adottante, la quale provvederà a trasmettere alla sede 

deli'INPDAP competente per territorio esclusivamente l'elenco dei provvedimenti restituiti dalla 
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Corte dei conti senza "visto e registrazione" al fine di consentire alla sede INPDAP di notificare al 

pensionato il provvedimento di pensione, già in possesso dell'Istituto, da considerarsi ormai 

definitivo in quanto non più soggetto a registrazione della Corte dei conti. 

Una doverosa menzione va fatta anche per quei provvedimenti pensionistici che saranno 

restituiti dalla Corte dei conti con osservazioni. 

Anche in questo caso non può che ailènnarsi la diretta competenza delle amministrazioni ad 

adeguarsi ad eventuali rilievi di legittimità formulati dalla Corte dei conti, modificando il 

provvedimento pensionistico, ed alla loro diretta trasmissione alla competente sede INPDAP per la 

relativa applicazione e la notifica all'interessato. 

Premesso quanto sopra in materia di controllo successivo, appare opportuno evidenziare 

anche i risvolti che le delibere della Corte dei conti in argomento hanno in tema di controllo 

preventivo. 

A questi fini giova ribadire che, dal punto di vista dell'amministrazione attiva, il venir meno 

del regime transitorio deve essere inteso con esclusivo riferimento alle cessazioni dal servizio 

intervenute successivamente alle date di conclusione del regime convenzionale, a decorrere dalle 

quali si realizza il definitivo subentro dell' lNPDAP alle amministrazioni, come riportato in allegato 

A. In capo alle singole amministrazioni rimru1e, inoltre, la competcn7ll alla definizione delle istanze 

presentate dal proprio personale precedentemente alle date di definitivo subentro. 

In entrambi i casi, poiché l'onere finanziario derivante dai trattamenti pensionistici grava sul 

bilru1cio dell'INPDAP e non sui capitoli di spesa delle singole amministrazioni dello Stato, deve 

ritenersi escluso anche il controllo preventivo degli UCB e delle RTS, essendo il tutto demandato 

allo specifico ordinamento autonomo deli'INPDAP. 

In sintesi, alla luce delle considerazioni sopra sviluppate, è da ritenere che a decorrere dalle 

date di subentro dell'INPDAP, cosi come specificate nell'allegato A, gli atti di liquidazione 

pensionistica, sia gestiti direttamente dall'INPDAP, sia ancora elaborati per convenzione dalle 

amministrazioni statali, non debbano più essere assoggettati al controllo preventivo di legalità di 

UCB e RTS. Non t'anno eccezione i provvedimenti di pensione del personale collocato direttamente 

nella riserva o nel congedo assoluto, né quelli relativi alle pensioni privilegiate ordinarie (PPOO) nè 

i provvedimenti una tantum di costituzione della posizione assicurativa e sirnilari, anch'essi gestiti 

dall'INPDAP. 

E' importante sottolineare che, in ossequio ai sopra enunciati principi della Corte dei conti, 

anche i provvedimenti pensionistici del personale deceduto anteriormente alle date di subentro di cui 
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all'allegato A, non saranno più assoggettati al controllo dj ragioneria, dovendosi per essi escludere 

ogni tipo di distinzione riferita alla decorrenza del trattamento pensionistico. 

Ovviamente devono intendersi fuori dal campo di applicazione della presente circolare tutti 

i provvedimenti per i quali non vi sia stato alcun subentro dell'lNPDAP ed i cui oneri rimangono a 

carico del bilancio dello Stato. Sotto quest'ultimo profilo ed a titolo meramente esemplificativo, si 

precisa che rimangono nella competenza attiva delle singole amministrazioni ed in quella di 

controllo degli uffici centrali del bilancio e delle ragionerie territoriali i provvedimenti relativi al 

personale che transita in posizione di ausiliaria ed alle pensioni tabellari militari. Nulla deve 

intendersi innovato, infine, anche per i provvedimenti in materia di pensioni di guerra, per i 

provvedimenti pensionistici dell'Ordine Militare d'ltalia (OMJ), per gli assegni vitalizi per le vittime 

di terrorismo, criminalità organizzata e del dovere ed in generale per tutti i provvedimenti di tipo 

risarcitorlo o indennitario. 

Un particolare riferimento deve essere tàtto, da ultimo, ai provvedimenti di riscatto e 

ricongiunzione a fini pcnsionistici per i quali veniva esercitato il controllo preventivo di legalità da 

parte degli uffici facenti parte del sistema delle ragionerie. Anche su tali tipi di provvedimenti deve 

intendersi cessata la competenza di controllo della RGS, come sopra illustrato, in ragione della 

mancanza di effetti finanziari sul bilancio dello Stato. Pemmne, invece, in capo agli UCB ed alle 

RTS l'attività di riscontro preventivo dei provvedimenti di ricostruzione di carriera, che hanno 

riflesso sul bilancio dello Stato. 

!l Ragioniere Generale dello Stato 
Mario Canzio 

Ccyt;o 



r-
-·--

AlLEGATO A 

-- ... 
AMMINISTRAZIONE DATA SUBENTRO RIFERIMENTO 

MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE- COMPARTO SCUOLA 2 SETIEMBRE 2000 INFORMATIVA N. 47 DEL 3 OTIOBRE 2000------------
CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA (CSM) l" GENNAIO 2002 INFORMATIVA N. 60 DEL 12 NOVEMBRE 2001 

'i ISTITUTO SUPERIORE DELLA SANITA (ISS) l" GENNAIO 2002 INFORMATIVA N. 60 DEL 12 NOVEMBRE 2001 
AGENZIA DEL TERRITORIO l" GENNAIO 2002 INFORMATIVA N. 67 DEL 11 DICEMBRE 2001 
AGENZIA DEL DEMANIO l" GENNAIO 2002 INFORMATIVA N. 3 DEL 9 GENNAIO 2002 .. _ 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PERIFERICA DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, l" GENNAIO 2002 INFORMATIVA N. 15 DEL 5 FEBBRAIO 2002 
DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
AGENZIA PER L'EROGIWONE IN AGRICCJLTURA (AGEA) l" GENNAIO 2002 INFORMATIVA N. 29 DEL 14 MARZO 2002 

ISTITUTO NAZIONALE D l ASTROFISICA l" GENNAIO 2002 INFORMATIVA N. 32 DEL 20 MARZO 2002 
·-

ENTE TABACCHI ITALIANI (ETI) TRANSITATO DALL'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEl l" MARZO 2002 INFORMATIVA N. 30 DEL 14 MARZO 2002 
MONOPOLI DI STATO l -
CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ECONOMIA E DEL LAVORO (CNEL) l" SETIEMBRE 2002 INFORMATIVA N. 66 DEL 16 LUGLIO 2002 l --
AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL MINISTERO DELL'UNIVERSITÀ, DELLA RICERCA SCIENTIFICA l" GENNAIO 2003 INFORMATIVA N. 84 DEL 27 DICEMBRE 2002 ! 
E TECNOLOGICA 

ENTE NAZIONALE PER L'AVIAZIONE CIVILE (E.N.A.c.) l" GENNAIO 2003 INFORMATIVA N. 2 DEL 7 GENNAIO 2003j 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI 12 DICEMBRE 2003 CIRCOLARE N. 54 DEL l" SETIEMBRE 2004 J 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI: BOLOGNA, CAGLIARI, CATANIA, FERRARA, FIRENZE, l" GIUGNO 2004 CIRCOLARE N. 23 DEL 30 MARZO 2004 

l PALERMO,PAVIA, PERUGIA, PISA, ROMA "LA SAPIENZA", UDINE (SPERIMENTAZIONE) 
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI l" LUGLIO 2004 CIRCOLARE N. 18 DEL 16 MARZO 2004 : 
ENTE NAZIONALE DI ASSISTENZA AL VOLO (E.N.A.V.) 7 OTIOBRE 2004 CIRCOLARE N. 52 DEL 12 AGOSTO 2004 -
CORPO FORESTALE DELLO SiATD l" APRILE 2005 CIRCOLARE N. 62 DEL 29 NOVEMBRE 2004 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI (non ricomprese nella sperimentazione) l" LUGLIO 2005 CIRCOLARE N. l DEL 25 GENNAIO 2005 

AMMINISTRAZIONI STATALI (non rlcomprese nei precedenti subentri) l" OTIOBRE 2005 CIRCOLARE N. 67 DEL 16 DICEMBRE 2004 

FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE: POLIZIA DI STATO (PS), AMMINISTRAZIONE l" OTIOBRE 2005 CIRCOLARI: N. 6 DEL 23 MARZO 2005 (PS). N. 

PENITENZIARIA (DAP), CORPO NAZIONALE DEl VIGILI DEL FUOCO (VV.FF.) 19 DEL l" GIUGNO 2005 (DAP), N. 40 DEL 13 
SETIEMBRE 2005 (VV.FF.) 

FORZE ARMATE, ARMA DEl CARABINIERI E CORPO GUARDIA DI FINANZA (escluso personale che l" GENNAIO 2010 CIRCOLARI NN. 18, 19, 20, 21 E 22 DEL 18 

_!~~sita in posizione di ausiliaria) SETIEMBRE 2009 


